
MISURE DI 
ACCOMPGNAMENTO

a partire dalle azioni di sostengo al bisogno 
alimentare delle persone in difficoltà



Fondo Sociale Europeo Plus 
(FSE+)

principale strumento dell’UE per 
investire nelle persone, costruire 

un’Europa più sociale e inclusiva e 
portare avanti il pilastro dei diritti 
sociali. Contribuisce a definire le 

politiche in materia di occupazione, 
questioni sociali, istruzione e 

competenze, a ridurre le disparità 
sociali ed economiche tra gli Stati 

membri

Bilancio UE
 per l’FSE+ 
2021-2027

€95.8miliardi



7 OBIETTIVI
1. preparazione dei lavoratori alle transizioni verde e 

digitale

2. promozione dell’occupazione giovanile

3. lotta alla povertà infantile

4. sostegno ai più vulnerabili

5. promozione dell’innovazione sociale

6. rafforzamento delle capacità delle parti sociali e della 
società civile

7. fornitura di prodotti alimentari e assistenza 
materiale di base

tutti gli Stati membri devono destinare almeno il 3 
% delle loro risorse FSE+ alla fornitura di prodotti 
alimentari e assistenza materiale di base o 
all’attuazione di misure di inclusione sociale a 
favore degli indigenti



cura della fornitura + garanzia della possibilità 
dell’accompagnamento sono affidati alle

ORGANIZZAZIONI PARTNER CAPOFILA – OpC
(es: Banco Alimentare del Piemonte)

sotto l’egida delle rispettive  Organizzazioni Partner Nazionali - OpN

 compiti operativi 
di fornitura e di accompagnamento sono affidati alle

ORGANIZZAZIONI PRTNER TERIRTORIALI - OpT
(es: la parrocchia, il gruppo caritativo, …)



SICCOME l’accompagnamento è una caratteristica propria delle 
realtà ecclesiali  e già da tempo in atto

OpN Fondazione Banco Alimentare e Caritas Italiana

   hanno fatto un percorso (2024-2025) per riconoscere 
questa competenza alle OpT «ecclesiali», stipulando un protocollo di 

collaborazione da cui nascono protocolli regionali o diocesani,

in Piemonte Banco Alimentare del Piemonte e Delegazione Caritas 
Piemonte Valle d’Aosta (luglio 2025) decidono di «consegnare» alla rete 

Caritas (= mondo ecclesiale) il compito di 
FARE   COORDINARE  FORMARE RENDICONTARE
le misure di accompagnamento volute dalle norme



LE SINGOLE OPT ECCLESIALI continuano a fare le azioni di 
accompagnamento, ma si impegnano
✓a curarle con maggiore attenzione
✓a tenere memoria di quanto fanno rispetto 

all’accompagnamento
✓a dare periodica «rendicontazione»

LA DELEGAZIONE REGIONALE si impegna 
• a fornire strumenti di rilevazione
• a sostenere le esigenze formative che qualifichino le azioni
• a raccogliere la «rendicontazione» e trasferirla al BAP
• a dare un coordinatore che può supportare le singole diocesi



«Accompagnare diventa condurre l’altro a 
ripercorrere la sua storia, far sì che l’altro la 
possa ripercorrere perché non è più da solo, 
perché è stato strappato dall’isolamento e 
dall’emarginazione.

Accompagnare significa prendere l’altro con sé 
perché sia dove sono io: questo non significa 
sbrigativamente togliere l’altro dalla sua casa, 
ma piuttosto essere con l’altro nella sua casa». 

Cogliamo questa occasione per qualificare ancora 
meglio il nostro specifico di accompagnatori dei 
percorsi delle persone, nella capacità di utilizzare tutti 
gli strumenti e tutte le occasioni per metterci 
fraternamente a fianco dei fratelli più affaticati.
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